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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2015/623 DEL CONSIGLIO 

del 21 aprile 2015 

recante modifica del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2014-2020 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 312, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 19 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio (1), qualora le nuove norme 
o i nuovi programmi in regime di gestione concorrente per i fondi strutturali, il Fondo di coesione, il Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, il Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione e il Fondo per la Sicurezza interna siano adottati dopo il 1o gennaio 2014, il quadro 
finanziario pluriennale deve essere riveduto al fine di trasferire agli anni successivi, oltre i corrispondenti 
massimali di spesa, le assegnazioni non utilizzate nel 2014. A norma di tale articolo, la revisione relativa al trasfe
rimento delle assegnazioni non utilizzate per l'esercizio 2014 è adottata entro il 1o maggio 2015. 

(2)  A causa del ritardo nell'adozione, non è stato possibile impegnare nel 2014 o riportare al 2015 
11 216 187 326 EUR a prezzi correnti dell'assegnazione prevista per i fondi strutturali e per il Fondo di 
coesione, 9 446 050 652 EUR a prezzi correnti dell'assegnazione prevista per il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e per il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 442 319 096 dell'assegnazione 
prevista per il Fondo Asilo, migrazione e integrazione e per il Fondo per la Sicurezza interna. 

(3)  È opportuno pertanto rivedere l'allegato del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 trasferendo gli 
stanziamenti di impegno non utilizzati nel 2014 agli anni successivi per la sottorubrica 1b e le rubriche 2 e 3. A 
tal fine, le cifre indicate a prezzi correnti dovrebbero essere convertite in prezzi 2011. 

(4)  Il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza, 

22.4.2015 L 103/1 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 



HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 è sostituito dal testo riportato nell'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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ALLEGATO 

QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE (UE-28) 

(milioni di EUR, prezzi 2011) 

STANZIAMENTI DI IMPEGNO 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 2014-2020 

1.  Crescita intelligente e inclusiva 49 713 72 047 62 771 64 277 65 528 67 214 69 004 450 554 

1a:  Competitività per la crescita e l’occupazione 15 605 16 321 16 726 17 693 18 490 19 700 21 079 125 614 

1b:  Coesione economica, sociale e territoriale 34 108 55 726 46 045 46 584 47 038 47 514 47 925 324 940 

2.  Crescita sostenibile: risorse naturali 46 981 59 765 58 204 53 448 52 466 51 503 50 558 372 925 

di cui: spese connesse al mercato e pagamenti diretti 41 254 40 938 40 418 39 834 39 076 38 332 37 602 277 454 

3.  Sicurezza e cittadinanza 1 637 2 269 2 306 2 289 2 312 2 391 2 469 15 673 

4.  Ruolo mondiale dell'Europa 7 854 8 083 8 281 8 375 8 553 8 764 8 794 58 704 

5.  Amministrazione 8 218 8 385 8 589 8 807 9 007 9 206 9 417 61 629 

di cui: spese amministrative delle istituzioni 6 649 6 791 6 955 7 110 7 278 7 425 7 590 49 798 

6.  Compensazioni 27 0 0 0 0 0 0 27 

TOTALE STANZIAMENTI DI IMPEGNO 114 430 150 549 140 151 137 196 137 866 139 078 140 242 959 512 

in percentuale dell'RNL 0,88 % 1,13 % 1,03 % 1,00 % 0,99 % 0,98 % 0,98 % 1,00 %  

TOTALE STANZIAMENTI DI PAGAMENTO 128 030 131 095 131 046 126 777 129 778 130 893 130 781 908 400 

in percentuale dell'RNL 0,98 % 0,98 % 0,97 % 0,92 % 0,93 % 0,93 % 0,91 % 0,95 % 

Margine disponibile 0,25 % 0,25 % 0,26 % 0,31 % 0,30 % 0,30 % 0,32 % 0,28 % 

Massimale risorse proprie in percentuale dell'RNL 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 %   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/624 DELLA COMMISSIONE 

del 14 aprile 2015 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Patata Rossa di Colfiorito (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Patata Rossa di Colfiorito» presentata dall'Italia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Patata Rossa di Colfiorito» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Patata Rossa di Colfiorito» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali, freschi o 
trasformati dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 432 del 2.12.2014, pag. 8. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/625 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2015 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Queso 

Zamorano (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda della Spagna relativa all'approvazione di una modifica del disciplinare della denominazione 
di origine protetta «Queso Zamorano», registrata in virtù del regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione (2). 

(2)  Non trattandosi di una modifica minore ai sensi dell'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, la Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (3), 
in applicazione dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del suddetto regolamento. 

(3)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea relativa alla denominazione 
«Queso Zamorano» (DOP). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

22.4.2015 L 103/5 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione, del 12 giugno 1996, relativo alla registrazione delle indicazioni geografiche e delle 

denominazioni di origine nel quadro della procedura di cui all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio (GU L 148 del 
21.6.1996, pag. 1). 

(3) GU C 449 del 16.12.2014, pag. 3. 



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/626 DELLA COMMISSIONE 

del 21 aprile 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 21 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 



ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  93,3 

SN  185,4 

TN  464,3 

TR  94,0 

ZZ  209,3 

0707 00 05 AL  78,9 

MA  176,1 

TR  138,0 

ZZ  131,0 

0709 91 00 TR  209,1 

ZZ  209,1 

0709 93 10 MA  128,9 

TR  146,1 

ZZ  137,5 

0805 10 20 EG  52,6 

IL  71,9 

MA  49,3 

TN  55,7 

TR  64,9 

ZZ  58,9 

0805 50 10 TR  57,0 

ZZ  57,0 

0808 10 80 AR  188,7 

BR  92,6 

CL  103,1 

CN  83,8 

MK  30,3 

NZ  138,1 

US  230,9 

ZA  134,9 

ZZ  125,3 

0808 30 90 AR  120,0 

CL  150,9 

CN  116,0 

ZA  121,3 

ZZ  127,1 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (UE) 2015/627 DEL CONSIGLIO 

del 20 aprile 2015 

che stabilisce la posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione europea alla settima 
riunione della conferenza delle parti della convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici 

persistenti in merito alla proposta di modifica degli allegati A, B e C 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, in combinato disposto 
con l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 14 ottobre 2004 la convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti («convenzione») è stata 
approvata, a nome della Comunità, mediante decisione 2006/507/CE del Consiglio (1). 

(2)  L'Unione ha attuato gli obblighi della convenzione nel diritto dell'Unione con il regolamento (CE) n. 850/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(3)  L'Unione attribuisce particolare importanza alla necessità di ampliare gradualmente gli allegati A, B e/o C della 
Convenzione inserendovi nuove sostanze chimiche che rispondono ai criteri stabiliti per determinare gli 
inquinanti organici persistenti, tenuto conto del principio di precauzione, al fine di conseguire l'obiettivo della 
convenzione e ottemperare all'impegno assunto da tutti i governi al vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile di 
Johannesburg nel 2002 per ridurre al minimo gli effetti negativi delle sostanze chimiche entro il 2020. 

(4)  Conformemente all'articolo 22 della convenzione, la conferenza delle parti («COP») può adottare decisioni che 
modificano gli allegati A, B e C della Convezione. Tali decisioni entrano in vigore un anno dopo la data in cui il 
depositario ha comunicato la modifica, salvo per le parti della Convenzione («parti») che non l'hanno accettata. 

(5)  In seguito alla ricezione, nel 2011, della richiesta, avanzata dall'Unione,di iscrizione del pentaclorofenolo (PCP), il 
comitato d'esame sugli inquinanti organici persistenti («comitato POP») istituito a norma della convenzione ha 
concluso i lavori su tale sostanza. Il comitato POP ha concluso che il PCP soddisfa i criteri della convenzione in 
merito all'inclusione nell'allegato A. Si prevede che la prossima COP deciderà in merito all'iscrizione del PCP 
nell'allegato A della Convenzione. 

(6)  Conformemente al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) l'immissione sul 
mercato e l'uso del pentaclorofenolo non sono ammessi. Sono altresì vietati l'immissione sul mercato e l'uso del 
PCP come prodotto fitosanitario e come biocida ai sensi dei regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio 
(CE) n. 1107/2009 (4) e (UE) n. 528/2012 (5). Poiché il PCP è una sostanza che evidenzia una propagazione a 
largo raggio nell'ambiente, un'eliminazione graduale di portata globale dell'uso di tale sostanza chimica 
risulterebbe di maggiore beneficio per i cittadini dell'Unione rispetto a un'eliminazione al solo livello dell'Unione. 
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(1) Decisione 2006/507/CE del Consiglio, del 14 ottobre 2004 relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, della convenzione 
di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti (GU L 209 del 31.7.2006, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inquinanti organici persistenti e 
che modifica la direttiva 79/117/CEE (GU L 158 del 30.4.2004, pag. 7). 

(3) Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze 
chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 
93/105/CE e 2000/21/CE (GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul mercato dei 
prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1). 

(5) Regolamento (UE) No 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul 
mercato e all'uso dei biocidi (GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1). 



(7)  Il POP raccomanda l'inclusione del PCP nell'allegato A convenzione, con una deroga specifica per la produzione e 
l'uso del PCP per la fabbricazione di pali per linee elettriche e traverse. L'Unione non necessita della deroga 
specifica, ma dovrebbe accettare la deroga nel quadro della settima riunione della COP se ciò è necessario per 
assicurare l'inclusione del PCP. 

(8)  In seguito alla ricezione, nel 2011, della richiesta, avanzata dall'Unione, di iscrizione dei naftaleni policlorurati, il 
comitato POPha concluso che i naftaleni policlorurati (PCN) soddisfano i criteri della convenzione in merito all'in
clusione negli allegati A e C. Si prevede che, alla sua prossima riunione la COP deciderà in merito all'iscrizione 
dei PCN negli allegati A e C della convenzione. 

(9)  Nell'Unione non esiste produzione di PCN, ma tali sostanze possono essere prodotte non intenzionalmente, in 
particolare attraverso la combustione (soprattutto tramite l'incenerimento dei rifiuti). A tali attività, disciplinate 
dalla direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), vanno applicate determinate misure di 
gestione delle emissioni. 

(10)  L'immissione sul mercato e l'uso dei PCN nell'Unione sono vietati dal regolamento (CE) n. 850/2004. Poiché i 
PCN sono sostanze che evidenziano una propagazione a largo raggio nell'ambiente, un'eliminazione graduale di 
portata globale dell'uso di tali sostanze chimiche risulterebbe di maggiore beneficio per i cittadini dell'Unione 
rispetto al divietonella sola Unione. 

(11)  In seguito alla ricezione, nel 2011,della richiesta, avanzata dall'Unione, di iscrizione dell'esaclorobutadiene, il 
comitato POP ha concluso che l'HCBD soddisfa i criteri della convenzione in merito all'inclusione negli allegati A 
e C. Si prevede che, alla sua prossima riunione la COPdeciderà in merito all'iscrizione dell'HCBD negli allegati A 
e C della convenzione. 

(12)  Nell'Unione la produzione di HCBD è cessata, ma l'HCBD potrebbe ancora essere prodotta non intenzionalmente 
durante alcune attività industriali. A tali attività, disciplinate dalla direttiva 2010/75/UE, vanno applicate 
determinate misure di gestione delle emissioni. 

(13)  L'immissione sul mercato e l'uso dell'HCBD nell'Unione sono vietati dal regolamento (CE) n. 850/2004. Poiché 
l'HCBD è una sostanza chimica che evidenzia una propagazione a largo raggio nell'ambiente, un'eliminazione 
graduale di portata globale dell'uso di tale sostanza risulterebbe di maggiore beneficio per i cittadini dell'Unione 
rispetto al divieto nella sola Unione. 

(14)  L'acido perfluorottano sulfonato (PFOS) e i suoi derivati figurano già nell'allegato B della convenzione con una 
serie di deroghe specifiche. A seguito di una revisione di tali deroghe, il comitato POP invita le parti ad 
abbandonare l'uso del PFOS nei tappeti, nel pellame e nell'abbigliamento, nei tessili e nelle imbottiture, nei 
rivestimenti e negli additivi per rivestimenti, negli insetticidi per il controllo delle formiche rosse e delle termiti. Il 
comitato POP incoraggia inoltre le parti a limitare l'uso del PFOS nella placcatura di metalli duri (ammessa come 
«deroga specifica») riservandolo ai soli sistemi a ciclo chiuso, in quanto «scopo accettabile» a norma della 
convenzione. Il comitato POP invita inoltre le parti ad abbandonare l'uso del PFOS nelle esche insetticide per il 
controllo delle formiche tagliafoglie dei generi Atta e Acromyrmex, che è attualmente consentito in quanto 
«scopo accettabile» a norma della convenzione. 

(15)  In linea con la proposta avanzata dal comitato POP, l'Unione dovrebbe sostenere l'abolizione delle «deroghe 
specifiche» e degli «scopi accettabili» per il PFOS e i suoi derivati, inclusa la deroga per l'uso come agente 
imbibente utilizzato in sistemi controllati di elettroplaccatura, attuata nell'Unione con il regolamento (CE) 
n. 850/2004 con scadenza 26 agosto 2015, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. La posizione che deve essere assunta a nome dell'Unione in occasione della settima riunione della COP della 
convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti, in linea con le raccomandazioni del comitato POP, è di 
sostegno a: 

—  l'inclusione del pentaclorofenolo (2) (PCP) nell'allegato A della Convenzione. Se del caso, l'Unione può accettare una 
deroga specifica per la produzione e l'uso del PCP per la fabbricazione di pali per linee elettriche e traverse, 

—  l'inclusione dei naftaleni policlorurati (3) (PCN) negli allegati A e C della convenzione, senza deroghe, 
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(1) Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
riduzione integrate dell'inquinamento) (GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17). 

(2) Pentaclorofenolo, suoi sali ed esteri. 
(3) Dicloronaftaleni, tricloronaftaleni, tetracloronaftaleni, pentacloronaftaleni, esacloronaftaleni, eptacloronaftaleni, octacloronaftaleni da 

soli o come componenti di naftaleni clorurati. 



—  l'inclusione dell'esaclorobutadiene (HCBD) negli allegati A e C della convenzione, senza deroghe, 

— la cancellazione delle seguenti deroghe specifiche e dei seguenti scopi accettabili dalla voce relativa all'acido perfluo
rottano sulfonato (PFOS) e i suoi derivati nell'allegato B alla convenzione: tappeti, pellame e abbigliamento, tessili e 
imbottiture, carta e imballaggi, rivestimenti e additivi per rivestimenti; gomma e materie plastiche, insetticidi per il 
controllo delle formiche rosse e delle termiti, esche insetticide per il controllo delle formiche tagliafoglie dei generi 
Atta e Acromyrmex, 

—  alla cancellazione delle deroghe specifiche per il PFOS nella placcatura dei metalli (placcatura di metalli duri e 
placcatura a carattere decorativo di metalli), salvo per la placcatura di metalli duri nei soli sistemi a ciclo chiuso, che 
nella convenzione figura come «scopo accettabile». 

2. Alla luce dell'esito della settima riunione dellaCOP, il perfezionamento di detta posizione può essere concordato 
durante il coordinamento in loco. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 20 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. DŪKLAVS  
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